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? Videoguida 

Raidue, ore 17,35 

Apriamo 
(in tv) 

le borse 
del Duce 

Cosa resta dei documenti contenuti nelle Ijorse sequestrate a Mus
solini dai partigiani di Dorigo, subito dopo il crollo della Repubbli
ca di Salò? Arrigo Petacco mostrerà per la prima volta in tv quel 
materiale, nel corso della rubrica pomeridiana di Raidue / giorni e 
la storia, in onda alle 17,35. Per molti anni si era creduto che il 
contenuto delle borse avesse preso la strada di Mosca, di Londra o 
di Washington. Invece ciò che restava dei documenti, dopo l'inevi-
tahile «scrematura» dei servizi segreti alleali che avrebbero fatto 
sparire il fascicolo su Umberto di Savoia e la famosa corrisponden
za con Churchill, era stato insospettatamente consegnato al logico 
depositario, l'archivio generale dello Stato. E appunto là che Pe
tacco si è recato per mostrare ai telespettatori quel materiale, di 
cui non è consentita l'uscita dai sotterranei dell'archìvio. Seguirà 
un servizio con materiale d'epoca sulla vita quotidiana a Berlino 
subito dopo l'occupazione sovietica. 

Raidue: Caterina imperatrice 
Si conclude questa sera su Raidue alle 20,30 Pietro il grande, il 
kolossal della Nbc girato in Unione Sovietica con un cast straordi
nario; da Maximilian Schei) a Omar Sharif, da Hanna Schygulla a 
Helmut Griem. Tratto dal romanzo di Robert K. Massie, il kolos
sal diretto da Marvin J. Chomsky, ha ripercorso, in quattro serate, 
le vicende dello zar Pietro, che hanno coinciso con lo sviluppo 
dell'impero russo, e con l'apertua di quel mondo verso l'Occidente. 
Gli amori, gli odi, le guerre sono stati al centro delle vicende; 
un'attenzione particolare è stata dedicata ai retroscena delle se* 
conde nozze del sovrano, un fatto tutt'altro che privato. Lo scan
dalo che pesava sullo zar, che aveva obbligato la prima moglie a 
rinchiudersi in convento, aveva infatti influito negativamente an
che sulle compagne guerresche e sui rapporti politici all'interno 
del paese. Nonostante l'opposizione della potente aristocrazìa, 
infatti. Pietro sposa Caterina (Hanna Schygulla) e la seconda 
moglie riuscirà anche, rimasta vedova, a succedergli al trono (no
nostante la non nobilissima origine). 

Raidue: viaggio a Stromboli 
Parte oggi, alle 16,55 (su Raidue). un «viaggio» in due serate tra i 
vulcani. E Piero Cannizzaro ad accompagnarci in visita a Strom
boli, l'unico vulcano in Europa in attività permanente per più di 
2.500 anni, che dà il nome all'isola dell'arcipelago delle Eolie. Per 
i suoi continui bagliori, fin dall'antichità classica, fu definito «fiac
cola del Mediterraneo». Sulle sue pendici sorgono i paesi di San 
Vincenzo è di Ginostra, rispettivamente di 350 e di 30 abitanti. Le 
testimonianze di chi ha scelto di vivere vicino ad uno dei fenomeni 
più affascinanti della natura, si alternano, nel corso del program
ma. alle immagini delle continue esplosioni, della sommità del 
cratere, delle coste inaccessibili, e del mare che lambisce spiagge e 
coste nere. 

Tmc: 200 all'ora sul lago 
Renato Molinari, 19 volte campione del mondo di motonautica, 
mostrerà stasera in tv cosa si sente e cosa si vede lanciati in una 
emozionante corsa a 200 chilometri all'ora sulle tranquille acque 
del Iago. E uno dei servizi proposti da Pianeta mare, l'appunta
mento del giovedì su Telemontecarlo alle 22,30. Si parlerà inoltre 
dell'America's Cup: e vedremo errori ed incidenti delle imbarca
zioni impegnate nel primo round. Poi sul fiume, i gommoni sul Po 
da Alessandria a Rovigo, il windsurf alle Hawaii, e i «mostri mari
ni* di Cinecittà. 

Italia 1: un film da 20 miliardi 
Captala E-0 è il nuovo film della Walt Disney che costa un milio
ne di dollari al minuto (in tutto 20 miliardi di lire), prodotto da 
George Lucas e diretto da Francis Ford Coppola, protagonista 
Michael Jackson: lo presenta stasera Ciak, su Italia 1 alle 22.20. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

• • • • 

ROULETTE CINESE (Italia 1, ore 23.10) 
In questa giornata scarsa di appuntamenti cinematografici in Tv. 
ripeschiamo questo «vecchio* film di Fassbinder (non troppo vec
chio, in realtà, è del *76), che appartiene al patrimonio immenso di 
pellicola lasciatoci dal regista tedesco pochi anni fa. Interno bor
ghese, giochi a specchio fra i personaggi, rapporti clandestini, 
perversi sono, fassbinderianamente. i «luoghi* del film, che si svol
ge in una villa di campagna dove la roulette cinese è il gioco che 
una ragazzina poliomelttica propone agli altri ospiti. Interpreti 
alcune donne di ottima tempra, come piacevano al cineasta: Mar
git Carstersen, Anna Karma, Macha Meni. 
LE VOCI BIANCHE (Raitre. ore 22,05) 
E considerato, da alcuni, il miglior film di Pasquale Festa-Campa
nile, oltreché la migliore interpretazione di Paolo Ferrari. Nella 
Roma del *700 il poveraccio che vuol sopravvivere ha un mezzo: 
perdere la virilità, acquistare voce angelica e cantare per il papa. 
Ferrari all'inizio prova a imbrogliare e a fingersi castrato ma. dopo 
aver messo incinta la moglie d'un nobile, deve fare davvero il gran 
passo. Un film manierista, crepuscolare, malinconicamente grot
tesco, godibile anche il «cantore» Vittorio Caprioli. 
RAPPIN (Eurotv, ore 20,30) 
Musicale. Usa. prima visione televisiva. Beh, le garanzie per una 
certa fascia di spettatori non mancheranno. «Rappin», ci si spiega, 
è un eloquio scatenato di strada. Una mitraglia di parole. Con cui 
il giovane John Hoods, teppista ravveduto, vuol convincere il giu
dice a impedire la demolizione dello stabile dove abita sua nonna. 
Regista Joel Silberg, anno 1985. 
LA SCELTA DI DAVY (Raidue, ore 24) 
Un film francese, del regista André Michel. E la storia di Philipe, 
un ragazzo orfano allevato in Francia, che decide di ricongiungersi 
a sua sorella, allevata in Cambogia. Anno 1962. 
MA CHE RAZZA DI AMICI! (Retequattro, ore 22,30) 
Otto Preminger, con questo film, si fece «censurare* dal critico di 
Playboy, che scrisse: «Un film infarcito di doppi sensi, nudità e 
parolacce. Senza senso dell'umorismo, però...». Colpa grave per un 
film che cerca la definizione di «umoristico* e che descrive, in 
termini grotteschi, la malattia di uno yuppie ante-litteram, che si 
fa ricoverare in clinica per un piccolo intervento ma, come il prota
gonista del Fischio al naso, in breve si trova a correre pericolo di 
vita, mentre amici e parenti allestiscono intomo al suo letto la 
solita fiera della crudeltà, dell'egoismo, dell'allegro disinteresse^. 
ACCADDE A BERLINO (Retequattro, ore 15,30) 
caro! Reed, il regista del «Terzo uomo*, alle prese con un'altra 
•tona di spionaggio ambientata nella Berlino elei dopoguerra. Ivo 
Kem, borsanerista e doppiogiochista, un giorno s'innamora della 
sorella d'un ufficiale inglese. Molti guai, poi ci rimette la pelle. 

Muore John Braine 
scrittore inglese 

di impronta realista 
LONDRA — K morto Ieri a Londra per un'ulce-
ra perforata lo scrittore John Braine, uno dei 
•giovani arrabbiati» della generazione degli 
anni Cinquanta. John Braine, divenuto famo
so nel 1957 dopo la pubblicazione del romanzo 
«Iloom al the top» («La stanza all'ultimo pia* 
no»), aveva Gì anni. Ambientalo nel Nord del* 
l'Inghilterra, «Boom al the top», con il suo «an
tieroe» Joe I.ampton, ha aperto la strada ad 
una schiera di romanzieri tra cui Stan Harstow 
e Keilh Watershousc che attinsero poi a piene 
mani nella problematica della classe operaia 
inglese specialmente nel Nord. Il successo del 
romanzo permise a Braine, che lavorava come 
bibliotecario, di lasciare il suo posto e diventare 
uno scrittore di professione (lavorò anche come 
giornalista tv). «Boom al the top» venne segui* 
lo da «Lire al the top»: da entrambi sono stati 
tratti film. 

Quattro angeli a 
Berlino nel nuovo 
film di Wenders 

BERLINO OVEST — Il regista tedesco federale 
Wim Wenders ha cominciato le riprese del suo 
nuovo film, -Himmcl Ucber Berlin» («Cieli su 
Berlino»), protagonisti quattro angeli coinvolti 
in divertenti avventure «al posto dei mostri cui 
il cinema ci ha abituati». Le riprese del film, 
protagonisti, tra gli altri, Bruno Ganz e Otto 
Sander e prodotto dalla società di Wenders, la 
«Road Movies Production», dovrebbero conclu
dersi alla fine di dicembre. Come direttore del
la fotografia Wenders ha scello uno dei più pre
stigiosi tecnici francesi, Henri Alckan, che nel 
1946 realizzò la fotografia di «La bella e la be
stia», U film adattato dall'opera di Jean Co-
cleau e diretto da René Clcment. Alckan ha già 
collaboralo con il regista tedesco in «Lo stato 
delle cose-, film vincitore di un Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. W i m Wenders 

Gli Incontri 
di Firenze: 

due vincitori 
FIRENZE — Ecco i vincitori 
degli Incontri fiorentini dedi
cati al cinema francese. Il fé» 
stivai, in bilico tra rassegna 
informativa e rassegna com
petitiva, è stato chiuso dalla 
premiazione del film «La part 
ile l'autre» di Jeanne Labrune 
e di «Rue du départ» di Tony 
Gatlif. La giuria, composta da 
Mario Monicclli, Carla Gravi
na, Fabio Carpi e Vieri Razzi-
ni, ha così spiegato il «verdet* 
to» finale: «Ritenendo di inter
pretar.? lo spirito di "France 
Cinema", rassegna che inten

de promuovere la diffusione 
del giovani autori francesi sul 
mercato italiano, la giuria at
tribuisce all'unanimità il Pre
mio Speciale a sua disposizio
ne a Jeanne Labrune per il 
film "La part de l'autre'', con
turbante storia di due gemelli 
sorprendentemente rivissuta 
dai fratelli Laurent e Pierre 
Malet e risolta in chiave di mi* 
to con profonda partecipazio
ne emotiva. La giuria attribui
sce inoltre a maggioranza il 
Gran Premio "if Gìglio" al 
film "Rue du départ" di Tony 
Gatlif che all'interno delle re
gole di un genere, rivela un 
sicuro talento nell'articolazio
ne del racconto e una messa in 
scena cinematografica nella 
quale un'esperienza di prima 
mano di personaggi e ambien
ti è rielaborata dall'immagi
nazione». Il film è stato acqui
stato dalla William che lo di
stribuirà in Italia. 

Il film della 
Tonini ha la 
distribuzione 

MILANO — Contrariamente a 
quanto affermato ieri nell'ar
ticolo sul Mifel di Milano, il 
film di Cinzia Torrini «Hotel 
Colonial», interpretato da Ro
bert Duvall e Massimo Troisi, 
ha una distribuzione italiana. 
Il film uscirà a gennaio con il 
marchio «Columbia-Cocchi 
Cori». Il nostro redattore Al
berto Crespi aveva raccolto 
l'errata notizia nel corso di un 
breve colloquio con una fun
zionarla della casa produttrice 
«Hcmdale- presente in questi 
giorni a Milano per il tradizio
nale «Indian Summer». 

Manuela Gatti e Flavio Bucci in una scena de «Lo strano mondo di Alex» in scena al Teatro dell'Orologio» 

Di scena Flavio Bucci è il protagonista di una riduzione 
di «Lamento di Portnoy» di Philip Roth: la satira di una follia 

Vita da complessato 
LO STRANO MONDO DI ALEX di Ma
rio Moretti, liberamente tratto da •La
mento di Portnoy» di Philip Roth. Regia 
dì Flavio Bucci. Scene di Bruno Garofa
lo, costumi di Nicoletta Ercole. Musiche 
dì Paolo Gatti. Interpreti: Flavio Bucci, 
Claudio Angelini, Donato Castellaneta, 
Donatella Ceccarello, Manuela Gatti. 
Roma, Teatro dell'Orologio (sala gran
de). 

Dal Clown di Bòli al Pazzo di Gogol 
(volendone citare solo un palo), I perso
naggi nevrotici, stravaganti, Irregolari 
sono assai congeniali a Flavio Bucci at
tore e, all'occasione, regista. In questa 
nutrita galleria, si colloca adesso il ri
tratto di Alexander Portnoy, ebreo 
americano, provinciale Inurbato a New 
York, protagonista d'un romanzo che 
ebbe fama anche In Italia due decenni 
addietro — ma di Philip Roth si cono
scevano già Addio, Columbus e La-
sciarsi andare —, poi tradotto molto 
mediocremente in un film di Ernest Le
hman, del 1972, che da noi ribattezzaro
no, con inaudita finezza, Se non faccio 
quello non mi diverto. 

Dalle pagine del libro al libero adat
tamento scenico di Mario Moretti, che è 
stato a fianco di Flavio Bucci in varie 
precedenti Imprese, la figura di Alexan
der ovvero Alex mantiene 11 suo aspetto 
di fondo: quello d'un «complessato* da 
manuale, il cui erotismo forsennato e 
perverso, la cui incapacità di saldare, 
nel rapporti con l'altro sesso, desiderio 
e tenerezza, sono il frutto di un'infanzia 

Programmi Tv 

e di un'adolescenza dominate da una 
madre possessiva e ossessiva, da un pa
dre debolmente autoritario, entrambi 
segnati, a loro volta, dall'ossequio al 
miti e al riti della gente e della tradizio
ne ebraica, che Alex comunque rifiuta. 

Nelle intenzioni dichiarate e scritte, 
la componente ebraico-americana do
vrebbe tuttavia attenuarsi, qui, a van
taggio d'una sottolineatura di quanto, 
della nevrosi di Alex, potremmo ritro
vare in un quadro mediterraneo e meri
dionale (d'altra parte, le opere cinema
tografiche di Woody Alien ci hanno re
so familiari certi ambienti e comporta
menti d'oltre oceano). Il proposito ha 
qualche sviluppo nel disegno dell'im
magine materna, cui la brava Donatel
la Ceccarello conferisce dei tratti che 
riconosciamo assai simili a quelli delle 
genitrici italiane e cristiane. Ma 11 pa
dre effigiato dall'eccellente Donato Ca
stellaneta non potrebbe ricreare meglio 
un tipico prodotto della cultura e del 
costume Yiddish. 

Quanto a Flavio Bucci, egli tende a 
fare del suo Alex un emblema insieme 
attuale e universale, un concentrato di 
frustrazioni che hanno origine non solo 
In una disgraziata vicenda singola, ma 
anche nella storia di tanti, se non di 
tutti: 11 campione, insomma, di una 
«anormalità* così diffusa da diventare, 
essa stessa, norma. 

Fuori di dubbio è il talento dell'inter
prete nello sdoppiarsi fra li personaggio 
•al presente*, che sciorina la sua confes
sione-sproloquio sul divanetto dello 
psicanalista (un pertinente Claudio An

gelini), e quello «al passato*, via via evo
cato nel capitoli cruciali della sua esi
stenza: come ragazzetto In pantaloni al 
ginocchio e calzettoni, ad esemplo, è 
impagabile. Ma, da un dato momento, 
lo vediamo e sentiamo eccedere In una 
frenesia esteriore, motoria e vocale, che 
rischia di chiudere il dramma, o la 
commedia — giucche non mancano, e 
anzi sono frequenti, gli spunti umori
stici, o addirittura esilaranti —, nel cer
chio di un caso clinico. La qual cosa, di 
sicuro, non si voleva. 

Lo spettacolo, che a ogni modo sfrut
ta bene lo spazio di un teatro «minore» 
(dove del resto potrà rimanere a lungo 
in cartellone), e si concede perfino una 
vistosa sequenza onirica di gusto quasi 
felliniano, abbisognerebbe di qualche 
stretta nel ritmo, togliendo magari quel 
poco di vuoto che s'insinua talora fra le 
battute. Due ore piene, che diventano 
con l'intervallo due e mezzo, sono un 
tantino troppe. A conti fatti, però, testo 
e allestimento hanno un discreto spic
co, nello stentato inizio della stagione 
di prosa, romana e nazionale: anche 
perché la compagnia che fa capo a Buc
ci è, stavolta, bene assortita. Ai nomi 
già ricordati, va aggiunto quello della 
graziosa Manuela Gatti nel panni, sim
paticamente scarsi, di Mary Jane, l'a
mica sfrontata e ignorante, ma umana, 
genuina e onesta, alla sua maniera. Ap
propriato 11 sottofondo musicale di Pao
lo Gatti. Tutti applauditisslmi dal pub
blico dell'anteprima. 

Aggeo Savioli 

L1 Raiuno 
10.30 DIMENTICARE LISA - Sceneggiato con Ugo Pagfiai 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni arumati 119" episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE MOTORI 
15.30 OSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA • e l i natura indife

sa* 
16.00 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI • Film con Ettore Marini 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI - Fdm (2* tempo) 
17.40 TUTTILIBRI - dì Aldo Grasso 
18.10 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano RrspoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA • con Paolo Frajese 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Formica 
23.10 DOVE VA LA SCIENZA 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 
16.55 
17.25 
17.30 
18.20 
18.30 
19.40 
20.30 

22.00 

22.35 
22.45 
23.60 
24.00 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
TG2 FLASH 
TANDEM - Con F. Fruii e S. Bettojs 
OSE: MONOGRAFIE • Strombo* 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri • di oggi 
TG2 SPORTSERA 
I I COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
PIETRO IL GRANDE • Sceneggiato con Omar Sharif. MaximSen 
Schee, Vanessa Redgrave. Regìa di Marvin J. Chomsky (ultima pun
tata) 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 
CULTURA 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTSETTE • Inchieste t «battiti 
TG2 STANOTTE 
LA SCELTA DI DAVIS - Film con j a Htvrorrh 

• Raitre 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO • Sceneggino 

14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.30 OSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
15.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Auronzo (da Canazei) 
16.00 DSE: SPORT IN CASA 
16.30 OSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 CENTO CITTA D'ITAUA • Cerveterì 
17.10 DADAUMPA 
18.25 I CANTAUTORI E... «L'AMORE ATIPICO» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI: CALABRIA 
20.30 SPECIALE TG3 
22.05 LE VOCI BIANCHE - Firn con P. Ferrari • S. M*> 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudn Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con M*e Bongtorno 
12.45 IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Eh/ 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KOJAK-Telefilm con TeftySavatas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbio 
20.30 PENTATLON - G-oco a qui con Mke Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» • Attualità 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefam con Robert Urich 
9.20 SWiTCH - Telefam con Robert Wagner 

10.10 DIFENDO IL MIO ONORE - Film con Martine Cerei 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 ACCADDE A BERLINO - Firn con Dare Btoom 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predo** 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 
20.30 FALCON CREST • Telefilm «L'attentato». 
21.30 HOTEL • Telefilm «Nel bene e nel male* 
22.30 MA CHE RAZZA D'AMICI - Firn con Dvtn Cennon 
0.20 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

• Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

Il disco «Between two fires» 
terzo Ip del cantante inglese 

Paul Young, 
pentito del 

rock and roll 

Il cantante rock inglese Paul Young 

MILANO — Faccia giovanile. 
modi gentili, il solito ciuffo im
probabile: non c'è proprio 
niente in Paul Young che tra
disca fa sua carriera di rock 
star. Anche l'atteggiamento è 
pacate, le risposte calme, come 
di chi ha finito un lavoro im
portante e ne parla volentieri, 
magari interessato a critiche e 
osservazioni. Between two fires 
f-Tro due fuochi') va nei ne
gozi con buone aspettative, in 
un momento strategico per le 
uscite discografiche: il tempo 
di prendere quota come merita 
e ce to troveremo ai vertici del
le classifiche per Natale, 
quanto le vendite aumentano e 
i successi diventano macrosco
pici. 

Lui non sembra curarsene 
molto e quanto al giro promo
zionale, che parte dall'Italia, è 
più che altro scelta obbligata. 

Qui, infatti, è successo tutto, 
dalla registrazione, effettuata 
al Castello di Carimate, uno 
degli studi più prestigiosi 
d'Europa, al missaggio, realiz
zato ai Logic Studios, sempre 
da noi. Una girandola di corte
sie, che comprende anche la 
frase nelle note di copertina — 
« Un grazie a tutti gli amici ita
liani' — e la risposta da gran 
maestro di buone maniere a 
chi gli chiede come mai da 
qualche tempo trascura il bas
so. suo strumento principale: 
•Perché suonarlo io, finché c'è 
nella band il vostro Pino Palla
dino?: 

Insomma, un Paul Young 
gentile e signorile, esattamen
te in linea con il suo ultimo 
prodotto, terzo disco di una 
carriera più luminosa che lun
ga, coronata da successo già 
con l'album d'esordio. Allora 

9.20 WONDER WOMAN • Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BOVI BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20 .30 I ROBINSON • Telefilm con Bdl Cosby 
21 .30 CIN CIN - Telefilm «Il peso del destino» 
22.00 GIUDICE Dt NOTTE - Telefilm tUn papà da difendere» 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 CARA MAMMA. CARO PAPA • Film 
17.30 IL CAMMINO DELLA UBERTA -Teàenoveia 
19.30 TMC NEWS 
19.45 W.H.LF.F.S. LA GUERRA ESILARANTE DEL SOLDATO TRAP

PER - Film 
22.30 TMC SPORT 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Tetenovvla 
15.00 TELEFILM 
19.30 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 Rappin -Film con John Hoods 
22.25 CATCH - Carnpionati mondai 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 FILM A SORPRESA 

Telefilm 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetenoveie 
15.30 CUORE DI PIETRA < 
18.30 NATALIE - Tetonovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovele 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovele 
22.30 L'IDOLO * Telenovela 

eseguiva più che altro cover, 
canzoni del repertorio classico 
del soul e del rock degli anni 
d'ora, guadagnandosi la fama 
di -grande interprete- e bril
lando negli arrangiamenti. 
Cambio di rotta con Between 
two fires: Young scrive musi
che e spesso testi, guida gli ar
rangiamenti, diventa autore a 
tutto tondo e convince anche 
se abbandona il vecchio filone 
che lo voleva giovanissimo soul 
brother per buttarsi sul rock. 

•Quattro anni fa — dice — 
preferivo rileggere i classici. 
Semplicemente non mi sentivo 
pronto a presentare soltanto 
materiale mio. Oggi è diverso, 
mi sembra di produrre musi
che più mature, non è più il 
caso di saccheggiare il reperto
rio altrui: E in effetti te dieci 
canzoni del disco potrebbero 
essere altrettanti hit da clas
sifica. e c'è da aspettarsi dal
l'album una figliata sostanzio
sa di singoli, anche se Young 
sostiene di non cavarsela trop
po bene con i brevi hit dance: 
•Il mio modo di scrivere è que
sto, molto curato negli arran
giamenti: La band, composta 
da ottimi musicisti, in cui bril
lano oltre a Palladino, bassista 
richiestissimo sulla scena in-
ternazionate, la chitarra di 
Steve Boltz e le percussioni di 
David Palmer, sembra quasi 
sempre aver carta bianca e 
spazia nei solchi con grande li
bertà, contrastata soltanto 
dalla voce vellutata di Young, 
capace anche di impennate ro
che tutto-rock. -Anche questa 
è stata una scelta — dice il 
cantante —, lasciare tutto lo 
spazio possibile alla band, re
gistrare in studio come se si 
fosse $u un palco, in concerto, 
sfruttando il mestiere dei mu
sicisti e anche l'energia e l'en
tusiasmo*. 

E a proposito di energia, co
sa che abbonda nelle perfor
mance live del cantante ingle
se, Young dice che i concerti 
dell'ultimo tour furono troppo 
agitati, spettacolari ma estre
mamente dispersivi. Ora cam-
bierà qualcosa: 'Vedrete una 
band molto più aggressiva e 
uno show dominato dal ro-
ck'n'roll, più calmo del prece
dente, ma molto, molto dina
mico: Sentendo il disco, in ef
fetti, sembra di capire che l'e
secuzione dal vivo debba essere 
il suo degno coronamento, an
che se per vedere Paul Young 
in concerto ci vorranno mesi: a 
febbraio comincia il tour ame
ricano e l'Italia è in carnet sol
tanto per maggio e giugno. In
tanto, dopo sette mesi in Ita
lia, Young se ne tornerà un po' 
in Inghilterra, a riposare e a 
mettere a punto lo spettacolo 
da portare in giro per il mondo 
(approderà anche in Austra
lia). 

Per ora bisogna acconten
tarsi del disco, ottimo per la 
verità, che segna il cambio di 
rotta di un Paul Young cre
sciuto sul soul e sulla musica 
nera e arrivato in quattro anni 
al rock raffinato, sospeso tra 
un pop elegante e l'energia 
sfrenata che tradizione impo
ne. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an
ch'io '86; 11.30 «Gi occhi rj una 
donna»: 12.03 Anteprima stereobig 
Parade: 16 n Pagmone; 18.30 Musi
ca sera; 22.00 Ala maniera del 
Grand Gtagnol (5* serata): 23.05 L* 
telefonata; 23.28 Notturno rubano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30, 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 61 giorni; 8.45 «An
drea»; 10.30 Radrodue 3131 ; 
12.10-14 Scusi ha visto a pc*merìg-
gio; 20.10 Le ore della musica: 21 
Jan; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 PrelurJo: 7-8.30-11 Concerto del 
matnno: 11.48 Succede in Itafca: 
15.30 Un certo (Sscorso: 
17.30-19.15 Sperà Tre; 21.10 
Opere russe rare: «La Rusatta». di A. 
Pusfcin; 23 > Jan: 23.45 • racconto 
di mercenorte; 23.58 Notturno ita-
tano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MtreBa Spe
roni; 11 « 10 picce* indm». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bussiol; 13.15 Da chi e per 
chi, la decSca (per posta); 14.30 
Gìrls ot Nms (per poste); Sesso e 
muncte • maschio della settimana: 
Le stele deve stete; 15.30 tntrodu-
cing. interviste: 16 Show-bà news. 
notine del inondo detto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità Intemaràna-
I ; 17L>VoebeJto.lrT«^|KorR)rope-
9 rnigSoT preno. 


